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Il C.P.I.A 9 di Latina applica la normativa scolastica per l’integrazione e l’inclusione 

dello studente con “bisogni educativi speciali”, prendendo in considerazione la 

possibilità che durante il percorso scolastico, ogni persona possa esprimere bisogni, 

disagi, disabilità temporanei o permanenti. 

Nel farsi carico delle responsabilità educative e permanenti, la scuola assume la 

consapevolezza che il cambiamento inclusivo coinvolge tutte le agenzie educative 

della comunità nei ruoli preposti, in modo dinamico e integrale. 

La scuola: 

-riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso  

procedere alla redazione e applicazione di un piano di inclusività generale da 

ripresentare annualmente in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica 

dei bisogni presenti; 

-ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione 

didattica verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi 

debba rispettare la peculiarità di approccio, metodo/stile e livello di apprendimento 

afferente a tutti i discenti e in particolare a: 

-individualizzazione 

-personalizzazione 

-strumenti compensativi 

-misure dispensative 

utilizzati secondo una programmazione personalizzata (Patto Formativo) con 

riferimento alla normativa nazionale e/o alle direttive del PTOF. 

La scuola, inoltre: 

- propone un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e 

immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne 

(ministero, enti locali ecc. es. assistenza alla comunicazione); 

- ritiene, inoltre, necessario operare per abbattere i limiti di accesso al reale 

diritto allo studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali (v. barriere 

architettoniche) o funzionali (mancanza della dotazione della strumentazione 
individuale: libri di testo, ecc., per quanto riguarda lo svantaggio socio- 

economico e culturale). 

 

LA SITUAZIONE ATTUALE 

Nell’ a.s. 2020/2021 non sono pervenute iscrizioni di alunni con disabilità 

certificate ai sensi della L. 104/92 e non sono stati rilevati disturbi specifici di 

apprendimento (L. 170/2010) tra i corsisti del CPIA. Le ragioni della mancata 

presenza di alunni con disabilità o DSA certificati nel Centro di istruzione degli 

adulti si lega probabilmente alla specificità dell’utenza del CPIA, adulta e al di fuori 

dell’obbligo scolastico. La totalità dell’utenza dei Centri Provinciali per l’Istruzione 

degli Adulti rientra invece tipicamente nella terza fascia di bisogni educativi 

speciali indicata dal DM 27/12/2012, in quanto si trova inevitabilmente in una 

situazione di svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale. Essa è infatti 

composta, con riferimento al primo livello di istruzione (alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana, primo periodo didattico per il conseguimento 

del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione e secondo periodo didattico per 

l’assolvimento dell’obbligo scolastico), da  adulti o giovani adulti (dai 16 anni) 

compresi nelle seguenti diverse tipologie: 



 Cittadini stranieri, anche minori non accompagnati, ospiti dei centri di accoglienza, 
che necessitano di una rapida azione di alfabetizzazione della lingua italiana e di 
comprensione dei principali aspetti culturali del nostro Paese; 

 Cittadini stranieri stanziali che desiderano entrare nel sistema formale di 
istruzione per l’approfondimento della conoscenza della lingua italiana e per lo  
sviluppo, il consolidamento o il riconoscimento di conoscenze, abilità e 
competenze disciplinari, anche ai fini dell’accesso ai livelli superiori di istruzione 

e/o formazione professionale; 

 Adulti o giovani adulti, per la maggior parte disoccupati o inoccupati, che non 
hanno assolto l'obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio  
conclusivo del primo ciclo di istruzione; 

 Adulti che necessitano dello sviluppo di competenze funzionali di base (alfabetiche, 
numeriche e digitali); 

 Giovani adulti che rientrano nel sistema di istruzione dietro sollecitazione degli 
operatori sociali (drop- out); 

 Adulti ristretti nella Casa Circondariale di Latina; 

 Adulti o giovani adulti che, anche ai fini dell’accesso ai livelli superiori di istruzione 
e/o formazione professionale, richiedono il consolidamento di conoscenze, abilità  
e competenze di base e/o il riconoscimento di eventuali competenze acquisite 
anche in ambito non formale e informale. 

 
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è 
sintetizzato nella tabella che segue: 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio 

prevalente ) : 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) -- 

 Minorati vista -- 

 Minorati udito -- 

 Psicofisici -- 

 Altro -- 

2. disturbi evolutivi specifici -- 

 DSA -- 

 ADHD/DOP -- 

 Borderline cognitivo -- 

 Altro -- 

3. svantaggio -- 

 Socio-economico/linguistico culturale 605 

 Disagio comportamentale/relazionale -- 

 Altro -- 

Totali 605 

% su popolazione scolastica 100
% 

N° PEI redatti dai GLHO -- 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
-- 



N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria 

-- 

 

 
B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 

in… 
Sì / No 

Insegnanti di sostegno 

(Risorsa interna) 

Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 
No 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

No 

AEC Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e 

di piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / 
coordinamento 

coordinatori classi l e ll 
livello - coordinatori l2 

Sì 

Referenti di Istituto Referenti di sede Sì 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

 No 

Docenti tutor/mentor  No 

 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro: Considerata l’utenza del CPIA 

tutte le attività ordinamentali 
/curricolari hanno carattere inclusivo 

 

Sì 

 

 

 

 
Docenti con specifica 

formazione 

Partecipazione a GLI -- 

Rapporti con famiglie -- 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro: La maggior parte dei docenti 
del CPIA ha esperienza con gli utenti 

che presentano le seguenti tipologie 

di svantaggio 
Socio-economico 
Linguistico-culturale (gruppo 

molto numeroso) 

 

 

Sì 



 Disagio 
comportamentale/relazionale(gruppo 

molto esiguo) 

 

 

 

 
 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro: Considerata l’utenza del CPIA 

tutte le attività ordinamentali 
/curricolari hanno carattere inclusivo 
e tutti i docenti operano in tal 

senso. 

 

Sì 

 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili No 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

No 

 

 

 

 

 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva- Il CPIA svolge 

soprattutto attività informative 
nei confronti dei tutor dei minori 

non accompagnati e/o delle 

Associazioni da cui provengono 
gli studenti 

 

 

 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
Sì 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

 

Sì 

Altro: funzione strumentale 
relazione con gli enti/associazioni 
esterne 

 

Si 

 

 

 
 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati sulla 
disabilità 

 

No 

Accordi di programma / protocolli 
di intesa formalizzati su disagio e 

simili 

 

Si 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

No 

Procedure condivise di intervento 

su disagio e simili 
Si 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
Si 

Rapporti con CTS / CTI No 

 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 
Si 

Progetti a livello di reti di scuole Si 



 

 

 

 

 

 
H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie 
educative-innovative didattiche/ 

gestione della classe 

 

Sì 

Didattica speciale e progetti 

educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

 

Sì 

Didattica interculturale / italiano 

L2 
Sì 

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi DSA, 
ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su 
specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

 
No 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 

    
x 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

    
x 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive 

   
X 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola 

  
X 

  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti 

  

X 

   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 

nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 

    
x 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi 

    
X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 
per la realizzazione dei progetti di inclusione 

   
 

x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

     

x 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



PUNTI DI FORZA 

Con questo tipo di utenza, che richiede tra l’altro un così stretto raccordo tra Scuola 

e Progetto personale di Vita, il CPIA attua naturalmente e istituzionalmente, 
recependo il dettato normativo del DPR 263/2012 e le indicazioni delle Linee Guida  

del 2015, una politica inclusiva, prevedendo la personalizzazione del percorso 
formativo per tutti i corsisti, avvalendosi di specifici strumenti di flessibilità per  

garantire il successo formativo di ciascun utente. 
Le prime, concrete azioni inclusive sono realizzate dai docenti del CPIA nel percorso 

di accoglienza, 

strutturato in tre fasi successive per l’identificazione, l’accertamento e la verifica 
delle competenze formali, informali e non formali. 

Ai fini di favorire il successo formativo di ogni iscritto, la scuola si impegna alla 
personalizzazione del percorso e formalizzazione del Patto Formativo Individuale e 

alla continua rimodulazione dello stesso, monitorando costantemente i percorsi e 
adeguandoli, con sistematicità, alle disponibilità di frequenza sia in presenza che a 

distanza. 

Ulteriori punti di forza del CPIA relativamente all’inclusione sono: 

 la realizzazione dei percorsi formativi per gruppi di livello; 

 la progettazione didattica per Unità di Apprendimento; 

 la pratica didattica basata sullo sviluppo sistematico delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente, volte all’autonomia, all’integrazione e all’inclusiv ità  

sociale dell’adulto; 

 l’adattamento di stili di comunicazione, forme di lezione e spazi di apprendimento, 
teso alla gestione e alla valorizzazione delle differenze; 

 attività per gruppi di livello e piccoli gruppi di apprendimento; 

 la possibilità della fruizione a distanza di una parte del percorso; 

 la costituzione di una Commissione Accoglienza, volta all’inserimento dei corsisti nelle 

classi in base alle loro specificità e livelli; 

 presenza di un mediatore culturale nei momenti di prima accoglienza;  

 la costituzione della Commissione per la definizione del PFI, presieduta dal D.S.  
del CPIA e composta da docenti di alfabetizzazione e di primo livello, più i referenti 
degli istituti superiori con i quali è stato stipulato un accordo di rete. 

 

 
 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

 
L’orario curricolare di tutti i docenti prevede specifiche ore di “accoglienza” ed è 

organizzato secondo le varie e reali necessità dell’utenza. 

Il personale docente è supportato da docenti “esperti” del CPIA per le pratiche di 
prima accoglienza e inserimento dei corsisti nei diversi percorsi didattici. A questo  

proposito è stata istituita una Commissione “Procedure iscrizione e accoglienza a 
distanza”. 

 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
 

Si prevede di strutturare percorsi specifici di formazione e di aggiornamento dei 
docenti per potenziare le competenze riguardanti le pratiche inclusive necessarie e 

adatte alla tipologia di utenza del CPIA; in particolare si prevede di attivare: 

- un corso di lingua inglese di livello B1 per i docenti al fine di sostenerli nella fase  
dell’accoglienza dei corsisti; 

- partecipazione al Progetto Erasmus K1; 



- completare la formazione per esaminatore CELI per tutti i docenti dell’asse 

linguistico; 
- formare i docenti sulla specificità dell’insegnamento agli adulti (andragogia) 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,  
in rapporto ai diversi servizi esistenti. 

 

Al momento i rapporti di collaborazione si realizzano prevalentemente con gli SPRAR, 
le Associazioni di volontariato, i centri di accoglienza, le case famiglia che ospitano in 

gran parte l’utenza del Cpia di Latina. 

Per il prossimo a.s. si cercherà di implementare i rapporti con l’Ente Locale (in  
particolare con i Servizi sociali). 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
Per l’anno scolastico in corso, c’è stata un’assidua collaborazione tra CPIA, 

rappresentanti di Case-famiglia e responsabili di associazioni varie. 

Gli incontri sono risultati molto proficui, c’è stato un atteggiamento molto 
collaborativo e si intende continuare con questa organizzazione. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione. 

 

Le risorse aggiuntive derivano da specifica progettualità del Cpia attraverso la 
partecipazione a bandi nazionali ed europei. 

La disponibilità di spazi esigui limita il potenziale della scuola nell’implementazione 

delle attività ordinarie ed extracurriculari finalizzate anche all’inclusione. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 
 

Per il prossimo anno scolastico si continuerà ad incentivare il passaggio e la continuità 
tra i percorsi di alfabetizzazione e I Livello I periodo didattico. 

Ci si propone di incrementare e potenziare i percorsi di I Livello II periodo didattico. 
L’attenzione verso i corsisti è rappresentata dagli accordi di rete costituiti con 

istituzioni scolastiche di secondo grado presenti nei Comuni di Latina, Aprilia e Sezze. 
Al fine di ampliare la propria offerta formativa, il CPIA stipula collaborazioni con vari 

soggetti che operano nel campo della formazione specifica, nella riqualificazione 

professionale, nell’orientamento al lavoro ma anche nel campo dell’accoglienza e 
nell’integraz ione sociale. 

 
 

Secondo la ex Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e C.M. n° 8 del 06/03/2013, il presente documento è  

un’analisi di quanto fatto durante il corrente anno scolastico e allo stesso tempo è un documento relativo  

alla progettualità del prossimo anno. 

 


